
per i grandi eventi del gennaio
fiemmese, vetrina onorata an-
che dal cielo meneghino, inso-
litamente limpido e azzurro, per
consentire allo sguardo di viag-
giare lontano, fino alle suggesti-
ve vette innevate che circonda-
no Milano.Lontano come viag-
gia lo sguardo della Val di Fiem-
me, sempre avanti, soprattutto
verso i mondiali del 2013, terza
edizione nel giro di un venten-
nio e poco più.

sono sprecati i paragoni eccel-
lenti con la maratona di New
York (firmato Cassani) e con il
Giro delle Fiandre (firmato Fon-
driest) a piena conferma di un
evento che sa volare sopra i
campanili delle due valli, unen-
dole nell’intento di regalare a
"campioni e bisonti" l’ennesima
giornata indimenticabile, fatta
di sport e passione, fatica ed en-
tusiasmo.
Insomma, una vetrina di lusso

volgente. Perchè il calendario
del gennaio fiemmese è più coin-
volgente che mai, studiato ap-
positamente per celebrare al
meglio il primo traguardo cen-
tenario, ovvero le 100 prove di
Coppa del Mondo organizzate
in Val di Fiemme. Una festa che
inizierà sabato 9 gennaio con i
salti della combinata nordica
per poi concludersi nel primo
pomeriggio di domenica al ter-
mine della triplice scalata della
pista Olimpia III dell’Alpe Cer-
mìs, confermatissima "final
climb" e atto principe della quar-
ta edizione di un Tour de Ski che
in precedenza avrà a sua volta
proposto la novità della tappa
Cortina - Dobbiaco.
Il "triplice" è riferito al fatto che
per l’occasione anche i combi-
natisti nordici si vedranno co-
stretti ad affrontare i tre chilo-
metri impossibili che incorone-
ranno il vincitore del primo Tour
de Ski pre-olimpico. Una salita
che sin dalla sua invenzione
("geniale" per Davide Cassani)
ha colpito l’immaginario e l’at-
tenzione del pubblico, fino ad
attirare oltre 20000 presenze sul
pendio finale e guadagnarsi il ti-
tolo di evento invernale più se-
guito dalle televisioni di tutto il
mondo. Una scommessa asso-
lutamente stravinta e pronta ad
offrire nuovi spunti di interes-
se, con la conferma del Tour del
Gusto (apprezzatissimo lo scor-
so anno) e l’aggiunta di un’ulte-
riore serie di eventi collaterali
che andranno a formare la
"Fiemme Arena" a tutto vantag-
gio del pubblico e dei visitatori
presenti.
E domenica 31 gennaio, alla vi-
gilia delle Olimpiadi, toccherà
alla Marcialonga numero 37. Con
le iscrizioni già chiuse da un pa-
io di settimane a quota 6500 e la
conferma della presenza dei fe-
delissimi big scandinavi, il co-
mitato organizzatore può rite-
nersi ampiamente soddisfatto e
gongolare per il boom di presen-
ze svedesi (oltre 1100, terza for-
za alle spalle dei 2200 norvege-
si e dei 2100 italiani) mentre
l’elenco di personaggi noti sugli
sci stretti si arricchirà del "Si-
gnore degli Anelli" Yuri Chechi.
Per la regina delle granfondo si

LUCA PERENZONI

MILANO - Quella di organizzare
un vero e proprio evento di ini-
zio stagione è una consuetudi-
ne che nel corso degli anni è an-
data consolidandosi per cerca-
re di promuovere al meglio gli
impegni nell’agenda dei comita-
ti organizzatori delle Valli del-
l’Avisio. Fiemme e Fassa, Tour
de Ski e Marcialonga, ma non so-
lo. Perchè, seppur sempre po-
co considerata dai media e ap-
passionati italiani, la macchina
organizzativa fiemmese conti-
nuerà a proporre anche una tap-
pa di Coppa del Mondo di com-
binata nordica che nell’edizio-
ne del gennaio prossimo proce-
derà a braccetto con le due tap-
pe conclusive del Tour de Ski,
ospitate per il quarto anno (su
quattro edizioni) dalle piste di
Fiemme.
Ed allora, considerati i positivi
riscontri delle precedenti espe-
rienze, i presidenti Pietro Dego-
denz per la Val di Fiemme e Al-
fredo Weiss per la Marcialonga
hanno voluto organizzare una
piacevole giornata ospitata dal-
la sala dell’Osteria del Treno, lo-
cale milanese a due passi dalla
Stazione Centrale del capoluo-
go lombardo. Una giornata in-
centrata, sulla falsariga di quan-
to fatto lo scorso anno, su un
frizzante talk show che ha volu-
to affrontare in maniera del tut-
to trasversale i vari aspetti del-
le manifestazioni che nel mese
di gennaio punteranno i rifletto-
ri dello sci nordico sulle vallate
di Fiemme e Fassa. Spazio quin-
di ai pareri degli ex ciclisti Mau-
rizio Fondriest e Davide Cassa-
ni che hanno ripercorso con un
brillante duetto la loro esperien-
za alla Marcialonga 2009, al di-
scesista Kristian Ghedina e a Cri-
stian Zorzi, l’autentico padrone
di casa del fondo trentino mo-
derno.
Ma i veri protagonisti della gior-
nata sono stati loro, gli eventi,
con le immagini delle scorse edi-
zioni sempre presenti alle spal-
le degli invitati speciali, accom-
pagnate dalle musiche di Vival-
di e Strauss, ideali per creare
un’atmosfera ancora più coin-

FEDERSCI, TREGUA PARZIALE

Ieri Morzenti era assente

Zorzi, Ghedina, Cassani e Fondriest intervenuti
a fianco di Pietro Degodenz e di Alfredo  Weiss
per annunciare il 9 e il 10 le tappe mondiali
e il 31 gennaio la 37ª gran fondo a quota 6.500

SCI NORDICO

Fiemme e Fassa
esaltate a Milano
Marcialonga e Tour de ski
raccontate dai campioni

IN VETRINA
100 gare di coppa
Sopra la due giorni del Tour de
Ski che sul tracciato di Lago di
Tesero si terrà il 9 e il 10
gennaio con il culmine nella
scalata al Cermis, qui Degodenz
e  Weiss in alleanza per la
direzione delle grandi
manifestazioni sportive in
Fiemme e Fassa, e i campioni
Cassani, Fondriest, Ghedina e
Zorzi (foto Newspower-Eos)

MILANO - E alla fine le animo-
sità si sono pacate. L’ipotizzata
spallata agli attuali vertici Fisi,
paventata nell’immediato do-
po-Sölden, è giunta ad un pas-
so dal materializzarsi per poi
lasciare spazio ad una tregua
tutt’altro che pacifica, in attesa
della naturale scadenza del
mandato del presidente Mor-
zenti che dovrà comunque ri-
presentarsi alle elezioni al ter-
mine della stagione olimpica.
Ma se mere questioni numeri-
che non hanno permesso ai
consiglieri rivoltosi di "sfidu-
ciare" il presidente Morzenti
(nella foto), non si può certo
dire che le tensioni in seno al
consiglio siano sopite.Tutt’al-
tro, specie nei rapporti con i
rappresentanti dei maggiori
comitati organizzatori alpini
che restano ai ferri corti con la
direzione del presidente cu-
neese. Ma il tentativo di cam-
biare le carte in tavola, soste-
nuto principalmente dalle real-
tà valdostana, trentina, del Co-
mitato Alpi Centrali e parzial-
mente altoatesino, non è riu-
scito a raggiungere il numero
sufficiente per dare la spallata
definitiva. Al momento decisivo
è venuta meno la giusta com-
pattezza, con i dubbi sempre
presenti dell’opportunità di
provocare una "crisi di gover-
no" alla vigilia dell’importante
appuntamento olimpico. Resta
però innegabile il segnale lan-
ciato, evidente manifestazione
di un malumore tutt’altro che

marginale e forse non è del
tutto casuale che un improvvi-
so impegno abbia reso impos-
sibile la presenza del presiden-
te Morzenti alla cerimonia di
ieri; al suo posto il suo vice (e
punto di riferimento dei rivol-
tosi) Carmelo Ghilardi, natu-
ralmente entusiasta di portare
il proprio saluto ai "cari amici"
Pietro Degodenz e Alfredo
Weiss. Insomma, alla fine, nes-
suna crisi; ma la lunga campa-
gna elettorale è già iniziata.

Lu. Pe.

Il campione |  Nel fine settimana prime gare a Oslo

Zorzi: «Ho tanta adrenalina»
MILANO - Giusto il tempo di chiudere il piacevole talk show con
gli ex ciclisti Davide Cassani e Maurizio Fondriest e l’ex discesi-
sta Kristian Ghedina che Cristian Zorzi ha salutato la compagnia
per scappare a Bergamo ed imbarcarsi insieme agli altri fondisti
azzurri in direzione Oslo, sede nel fine settimana delle prime ga-
re del calendario Fis della nuova stagione. Un triplice appunta-
mento che propone una sprint individuale, una 15 km a tecnica
libera ed una 10 a tecnica classica (per le ragazze, tra cui anche
Antonella Confortola, rispettivamente una 10 ed una 5 chilome-
tri) che serviranno come primo test agonistico e soprattutto co-
me selezione in vista del primo week-end di Coppa del Mondo, in
programma sulle stessi nevi norvegesi di Beitostolen il fine setti-
mana successivo. Zorzi sarà impegnato nelle due prove in linea,
con l’obiettivo di non cedere il passo ed ottenere uno degli 8 po-
sti a disposizione per la nazionale azzurra, a fronte dei 9 atleti
convocati. Obiettivo che appare dunque tutt’altro che impossi-
bile, anche per uno Zorzi debilitato da un forte attacco di sinusi-
te rimediato nell’ultima decina di giorni. «Prima le gambe girava-
no davvero bene, poi questa malattia mi ha costretto a rinuncia-
re ad alcuni giorni di allenamento e credo di aver perso un po’ di
brillantezza. Certamente il più in forma del gruppo al momento è
Valerio Checchi, ma la stagione non è che all’inizio e molti hanno
impostato una preparazione rivolta soprattutto alle Olimpiadi di
febbraio. Dentro di me sento che tensione e adrenalina sono quel-
le giuste». Per quella che sarà l’ultima stagione in Coppa del Mon-
do, il finanziere moenese ha impostato un lavoro di preparazio-
ne rivolto esclusivamente alle prove "distance", sia per ottenere
il pass olimpico in qualche gara, sia per garantirsi la presenza nel-
la staffetta azzurra: c’è l’oro di Torino da difendere. Lu. Pe.

Thomas Formaioni e Luca Ceschinelli dell’Adige (foto Maurizio Floriani)Alessandro De Polo (Pergine)

Hockey ghiaccio C |  Pergine espugna Chiavenna, i trentini impattano a Dobbiaco

Adige Trento, un pareggio voluto dall’arbitro
TRENTO - L’Adige Trento
supera alla grande la prima
vera prova di maturità
portando via un punto dal
difficilissimo ghiaccio di
Dobbiaco, e recriminando
addirittura per la vittoria
sfumata. Contro i campioni in
carica della serie C, che
schierano molti elementi che
gravitano nella prima squadra
del Val Pusteria (capolista in
serie A1), i gialloblu
dominano per metà partita,
salvo farsi raggiungere in un
terzo tempo caratterizzato da
alcune decisioni quantomeno
discutibili. Negli ultimi venti
minuti, infatti, la terna
arbitrale ha fischiato
letteralmente a senso unico,
comminando sei penalità ai
trentini e nessuna agli
altoatesini, e propiziando di
fatto la rimonta dei padroni di
casa. Dopo il botta e risposta
Mahlknecht-Rehmann, l’Adige
Trento prende il largo grazie
alle reti di Wiedenhofer e
Formaioni. In apertura di

seconda frazione, pochi
secondi dopo lo scadere della
penalità di Mori, Walcher
accorcia le distanze per il
Dobbiaco, ma gli aquilotti
dimostrano di avere una
marcia in più. Ceschinelli cala
il poker, confermando la
serata di grazia della terza
linea completata da
Formaioni e Lampis, mentre il
5-2 porta la firma di Stefano
Mori che, in power-play,
chiude in rete l’azione
orchestrata da Vernaccini e
Avancini. L’Adige Trento, con
tre reti di vantaggio, sembra
poter gestire il match, ma nel
terzo tempo succede di tutto.
Il capo-arbitro Lazzeri
sommerge di penalità gli
ospiti, che devono capitolare
sotto i colpi di Rehmann
(tripletta per lui) e Walcher
(doppietta). Finisce 5-5. Il
prossimo impegno degli
aquilotti domenica (ore 18.45)
sul ghiaccio di via Fersina
contro il Bergamo. Under 20 - 
Nel fine settimana è tornata

sul ghiaccio anche la
formazione under 20
dell’Adige Trento, sconfitta
con onore ad Asiago. 4-2 il
finale, con le reti gialloblu di
Deanesi e Sauda.
PERGINE - Regala punti
preziosi all’Hockey Pergine, la
vittoria contro il Chiavenna
per 4 reti a 0, nel campionato
di serie C, under 26. Una
trasferta dalle grandi
incognite, perché a
Chiavenna, hanno ceduto
punti sia l’Alleghe Hockey
sconfitta per 2 a 1, che il
Dobbiaco pareggiando 5 a 5. Il
portiere di casa niente ha
potuto contro il gioco deciso
e veloce delle Linci. Al
contrario, il goalie nostrano
ha chiuso da subito la
saracinesca, e nulla ha
concesso all’attacco
lombardo. Dopo la prova
portieri, che dura un tempo
intero, passa in vantaggio
Pergine al primo minuto della
ripresa, con un gran tiro dalla
blù di Alessandro De Polo,

tiro che il goalie avversario
sbaglia a trattenere e devia in
porta. Altri 12 minuti e arriva
il raddoppio, con Robert
Zanotti, servito da Patrick
Schweigkofler, che azzecca
uno slap-shot in superiorità
numerica. Tre minuti più tardi
Schweigkofler firma il
secondo assist, questa volta a
favore di Martin Felderer che
senza esitazione infila per la
terza volta la gabbia
avversaria. Non è che il
Chiavenna non ci provi, è che
Soraperra risponde bene a

tutti gli attacchi. Porta
inviolata anche nel terzo
drittel, dove Pergine regala
un’altra rete ai suoi fedeli
tifosi con Stefano Piva
chiamato ad un tiro preciso
all’incrocio dei pali, dal suo
capitano Michele Bertoldi.
Sabato Pergine torna a
giocare sul ghiaccio di casa,
dopo ben 4 giornate in
trasferta. L’appuntamento è
contro i campioni d’Italia in
carica, l’ H.C. Dobbiaco,
squadra che condivide i punti
in classifica con le Linci, ma

conta una partita in meno.
Alle 18,30 allo stadio di
Vigalzano. Giovanili - Rinviata,
per le numerose assenze, la
partita contro il Milano
dell’under 17. Incappano in
una giornata negativa gli
under 15 di Paolo Gasperini e
perdono contro l’hockey
Fassa per 5 a1. Buone le due
prove per l’under 13, al
recupero contro il Fiemme,
finito 14 a 0 per le Linci, e a
Pinzolo contro l’H.C
Valrendena dove strappano
un risultato utile 7 a 1.
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